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RELAZIONE
DELLI SOLENNI FUNERALI CELEBRATI IN
RANDAZZO
PER 1L DIFORTO AUGUST® MONARCA
FERDINANDO I
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE .
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In esecuzione del Sovrano comando di S. M.
Francesco I, per la grazia di Dio, novello Re
del Regno delle due Sicilie, di farsi i funerali
in tatte le chiese del Regne all’ Angusto difonto:
suo Genitore 5 faronoe da §. E. il Sig. Luogo-
tenente Generale incaricati tat’ + Vescovi di Si-
cilia per la pronta esecuzione ; e dall’ Himo e
Revme Monsignor Arcivescovo d¥ Messina con
lettere circolari in istampa datate ki 24 gennajo
1825, furono incaricati tult’ i reverendi Parrochi,
Arcipreti, e Cappellani curati della Ciuta, e Dio-.
cesi- di Messina, per lo esatto adempimento di
quanto fu prescritto nel riferito Sovrano decreto.

Quindi it Revmo Arciprete di Randazzo sotto
It 27 dello stcsso gennajo diresse un’ officio al
capitolo , e clero di ognuna delle tre eollegiate
di Rundazzo del tenore seguente :

» Arcipretura , unico Parrocato, e Rettoria
» uaniversale, prima: Dignitd delle tre Collegiate,
» ¢ Parocchiali chiese di Randazzo , titolate
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» S. Maria , 6, Nicold, -¢.S. . Martino — ‘Num.
» 7. — Rewsii, € Molto Rev. Signori — Dall’
» i?l.lmo;, ¢ Revmo Moansignor Arcivescovo di-
» Messina, con sua circolare in istampa datata-
» li- 24 del corrente ntm. 31 mi vieme ardinato
» quanto appresso — Rev. Sigoore — Da 8. E.
» Signor Luogotenente Generale con suo vene-
» rato foglio mi si partecipa, £ i si prescrive
» guanto segne — lllmo e Rmo Signore — Dal
» Signor Maréhese Tommasi Consigliere Ministro -
» di Stato , Segretatio di Stato di Grazia, e
» Giustizia, e per gli affari Ecclesiastici mi ¢
» 8tato partecipato i seguente Real Rescritto — Ec--
».cellenza — 8. ‘M. ha ordinato, che per l'in
» fagsto avvemimento della segaila morte di 8. M.
» # Re Frapwaapo I, swo Angusto Genitore p -
» isi ‘celebrino 4 funeradi ia tutte de chiese del
».‘Regno. «— Avendome jo prevenuto wn’i Ve~
» iseovi’ di - questa -parte de’ Reali dominj , nel
» Real Nome lo partecipo 2 V. E., peaché si
» serva di restarme intesa per I' mso, che con- .
» wenga. ~— Napoli 5 genngjo 1825. — lo qain~
». di nel Reil Nome lo partecipo a ¥. S. llilma
» € Revma per Ja esecugione. — Palermo 17. -
» gennajo 1825.« [1 Luogetenente Generale Mar-
» chese gelle Favare . — Ed do idnaerico V. 8.
» per lo esatn edempimepto di quanto std pre- .
» sciitto wel riferito Soyrame deareto . — | F. ¥ S
» civescovo di ‘Messina -~ Franeesco di. Paola.
» Villadicami . - - : . .

w Ad eseguire 131 Sevrano comando, . veago a
» dispatre, che in re giorad conseeutiviy da me.-
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» designanidi in appresso , st eseguano i solenni
» fumerali in ciascuna di queste tre chiese Cole.
». legiate coll’intervento di tutto il clero: ben'in-.
» teso .pend , chie il primo si faccia nella Colle-
» giata di - S. Nicolo atwiule Madrice , ove reci-
» texd io stesso 1’ orazione funebre dopov di aver
» celebrato la. S. Messa : il secomdo in quella
" » di S. Martino , qual subentrante. Madrice, ove
» si degnerd .di recitare la funebre. oraviome il
» Rmo D. Franoesco Petrina decano. della me-
» desima; ed il tergo in quella di S. Mavia,
»:come passata Madrive , ove si degnerd recita-
» re |’ osazione fnnebre il Rmo canonico D. Ma-
» riano ‘Birelli . 1 rispettivi procuratori , intanto,
» ¢ qaello dell’ opera De quarris in S. Maria cu.
» reranno di in cascupa. Collegiata il de-
» cente catafﬁco s arricchito di cera, con darmi .
» avvise de te mpe, i cai potranno allestiesi, -- 11 -
» Parroco Arciprete. ~ {mseppe Plumari, ed
» Emmaauele .: — Ai Bmi, e Molto Revdi Si-
» gnori Decani , Cananict , Mansiousrj , e Preti
» di Comunia delle tre. Colleggiate Parrocchiali
» chiese titolate S8. Maria, S. Nicolo; e S. Mar-
» tino di questo .commume di Randazzo . --

In seguela di <i6 foromo con wrtta decenza
eretti tre grandiosi mausolei in cisscuna di esse
Collegiate., e dal .wiferio Sig. Arciprete furono
designati i giorni 1.0y 11, 12 del corrente feb-
brajo, cio¢ i prim o pdia Madre chiesa di S.
Nicolo, il secondo pella Madne abiesa ventura
di S. Martino, ed il serzo. pella Madre chicsa
‘passata di S, Mariao. .. . ¢
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Per il suono delle campane lo stesso- Aici-
prete aveva disposto in altro suo officio quanto
appressa : =- Il suono a lutto delle czmpane di
» ttte tre: le Collegiate, e di tutte le chiese di
» questo Comune , per tutti li detti tre giorni
5. comincerd- dal giorne precedente ; cosiy che,.
». al segno che dard la Madrice, si suonera alle
». ore 23 del di g del coreente: indi ad ora una
» di notte : la ‘mattina- segnente al segno delk
» Pater Noster ; poi all’ora-della Salve ; e final-
» mente nel tempo di tutte le cinque assoluzioni.»

Figure , emblemi, e diverse iscrizioni appo-
ste a’ qnattro lati del tumelo esprimevano le vir-
b esercitate dall’~ Augusto difonto 5 e s la
porta maggiore di detta. Madre chiesa di S\ Ni~
colo leggevasi la seguente iscrizione :

INVICTR. VIRTVOSISSIME. QVE. ANIME,
' ©  ‘BERDINANDI. 1.
PIL.. FELICIS.. AVGY¥STI.
VTRIVSQVE.: SICIL1E. REGIS.
. n' .
PRINCIPIS. INCOMPARABILIS.

B. TERRIS. SVBLATI.
CAPITVLVM. RANDATIENSIS. ECCLESIE,
DIVI. NICOLAI. /MAGNI.
SANCTA. TRIOCALITANZ. ECCLESIE.

OLIM. CATHEDRALIS. C
NUNC. VERO. COLLEGIATZE. INSIGNIY.
SYPREMA. PIETATIS. OFFICIA.
. _LVBENS. MOERENS. .
PERSOLVIT,



‘Nel .catafalco di detta Madre chiesa di 8. Igi-
.colo si leggevano per ciascun late uatuo iscri<
zjoni disposte dal Rmo Arcxprcte qudh era-
ne del seguente tenore : .

L
' FERDINANDO. BOREONIO.

ABAVIS.. 'ATAVISQVE. -REGIBVS,
. 'DIVI. LYDOVICI. IX.. -
.GALLIARVM. OPTIMi. REGIS.
PRONEPOTI. .
PHILIPPI. V. HYSPANIARVM.
MAXIMI. PRINEJPIS.". .
' "NEPOTX. | .. .
CARCLL 1, -
FILIO,
FRANCISCI 1. S
NOSTRI. DVDVYM.. slcu.unvu. REGIS,
PATRI..: o
QVOTQVOT. TRIOCOLINO. ESTIS. DE. CLERO
PIACVLARIA. ET. PRECES..
-LVBENTI.  ANIMO. -. -
INSTAVRATE. R

-
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FERDINANDYVS. I
PIvS. CLEMENS. - INVICTVS.
REGNI. VTRIVSQVE. SICILIE.

REX. :
PRINCEPS.. OPTIM¥6, MAXIMVS.
CAROLI. III.
HYSPANIARVM. ET INDIARVM..
_REGIS. ET. PATRIS.
VIRTVTES. ET.. VESTIG1A. SEQVVTVS.
MAGNANIMITATEM. CLEMERNTIAM.
COMITATEM. MANSYRTVDINEM.
PATIENTIAM. MISERYCORDIAN.
FAMILIARES. SEMPER. HABVIT.
HAVE. ANIMA. PINSSIMA.
FRVERE. ATERNA. PACE.

. HE.
DE. RELIGIONE. ET. LITERIS.
BENEMERLTAM. SOCIETATEM. IESV.
ITERVM, VOCAVIT, )
ARTIVM. LIBERALIVM.
STVDIA. BT. INCREMENTA.
NOVAMQVE. VNIVERSITATEM.
TOTIivVS. SICILIE. BONO.
EREXIT. DOTAVIT.
MONASTERIA. ET. COENOBIA.
JAM. IN. ODIVM. RELIGIONIS. SVPPRESSA.
NEAPOLIM. RESTITVIT,
A. SYMMIS. BVR'OPEY. PRINCIPIBVS.
HONOREM. EY. BENEVOLENTIAM.
RETVIAT.
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RELIGIONEM. COLERE. :
IVSTITIAM. INTEGRITATEM. SECTARI:
INDVLGENTIAM. LARG]TATEM.
’ INIMICIS. PAVRERIBVSQVE. PREBERE.
SERTAQVE. TECTA. SERVARE.
AD. .PRINCIPE. QPTIMQ. MAXIMO.
VIRTVEIBVS: ORNATO, .
NON. SINE. GEMITIBVS. ET. LACARVMIS. .
VITA. PVYNGTQ.' - o
- ALTERN®, SiCiLI®. - . .., .
-INCOLX. ET, HABJTATORBS. . . - ,
- DYSCATE. S
- LVGETEs . ol ;

.
i

oL Tl . Do
- Intergennern «: fuesta’ sacra fanzione :tutte le
Autorita costituite di Randazzo , cio¢ il Giudi
Circondariale, la Municipalita, il Decurionato, 1
Cancellieri , gli Uscieri, e quasi tatti gl indivi-
dui ascritti alla lista degli eligibili, oltre il Per--
cettore regio, ed il Ricevitore del Registro , ve-
stiti tutti quanti a gran lutto ; ed anche i supe-
riori di tutti gli ordini monastici, e regolari esi-
- stenti in Randazzo . '

Il mentovato Rmo Arciprete, come decorato dell’
abbazia titolare della chiesa di S. Maria dell’ An~
nunziata: Abbazia, per cui sinoa tuttoil secolo de-
cimoquarto, e principio del decimoquinto, venne co-
stitnito Abbas nulliusdioecesisyqui propriam habebat quusi
dioccesim a cujusvis Episcopi dioecesi avulsam , et
separatam o in qua jurisditionem obtinebat quasi epi-
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scopalem 3 della quale prelatura trattano il cardl-
nale Petra od Constuut. 4. Callisti 111. Sect. I.
pag. 90. tom. 5.y e Bemedetto XIV. De Syuodo
Dioecesan. lid. 2. cap. 11.; Godendo percio esso
Revmo Arciprete er conducrudine una digaita qua-
si Vescovile, I’ uso delle sedia distinta nel coro,
il vescovile valdistom ed il semiuso del ponti-
ficale, creato eziandic prima dignita di tuue tre
le Collegiate di Randezzo 3 cosi, dietro di avere
egli stesso ontificato’ la §. Messa, deposta la
pianeta in IE’ ne della ‘medesimia , - vesti il piviale
nero, e salite in- pulpito ,: recitd egli stesso al
difooto Monarca lha te funebre orazione »
uale- fi _ascoltsts : pubblloo con Sentimenti
‘tenererza universale.
- It venore dx qusto fudm chgio t il s~
m
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.. Corong aurea guper -Cuput &jus c.tprcs;a s:gnay.

i Sanctitatis , er gloria. homur _
.. La Corona @& éro ‘sopra il di- hui. "Capo,
espressata dal segne di sanm'&, e dallz glonh

d’ onore .

. 7 Eeclesmstrco at Capo 45. -
I”agnum Nomen Tuum B l

Qumdx il tuo Nome ¢ Grande, "
. & costuj “dice lo stesso. chlg.snasuco .

Egh & cosi, che la. ‘Divind sapienza ;, sin

da moli secoli .prima , -che .sia pubblicato - il
Vongelo, e.che sia stabilita la Ghiesa  si- rap-
presenta un’* Eroe onorato.idi glotia,: fregiato di
- onore , coronato il suo capo-:con aureo .-diade~
ma , isogno -espressivocdella di lai samitd ;¢ Un®
Eroe collocato nella grandezaa ; ma che 8d. dis
spreggiarne la vanita: Circondato dai teseri del~
Ja fortuna; ma che s cuoprirne I’ indigenza,
e versarli nel seno della poverti: Armato di
magnanimitd , e di fortezza ; ma che sd soste-
nerne con tutto coragglo i pits difficili. cimenti ¢
U’ Eroe, adorno. di saggezza, ohie si veglia-
re le notti per i vantaggi & sua: famigha ; ma
che si procurarme la vera felicitd: Un™ Eroe,
r fine, glorioso , cattolige , protetiore delle
ell’ arti , fautore delle scienze , sempre lon-
tano. dall’” esser crudele, pieno di liberalith, e
di clemenza , vigile custade de' suoi vassaMi,
amante- d* ogai. virth, ed' insomma. chiara: esem-~
pio del perfetto Monarca: Nom sono queste le:
primarie qualitd , che congerrono. per formare ua:

{
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*buon Sovrano? -Non - sono quéste quelle ‘rave
Virtd, che costituiscono un Re Cristiano ? Quin-
di a ragione la sapienza, previdde, che dovea
divenir grande -il suo nome: Magnum nomen
tuum . . | o
~-.-Questa. & la grande immagine di quell’ Eroe
coronato , di-cui lo Spirito Santo parid nel li-
bio dell’ Ecclesiastico , ¢ che noi abbiamo am-
mirato in. quell' Augasto Figlio dell’: Immortal
Carro 1. ,-che p d’ ogn’ altro divenne il vero
modello del Padre.- Né.io direi il tutto, quando so~
lo dicessi, che de’ quattro Feananp1 al Tromno del-
la bella Partenope. clevati, ed assunti , Ei me=
ritd di essere il pill maestoso,. e pilt -grande .
U .primo Ferpinaxpe , che Fermante f detto,
era un - figlivel maturale , . sebben:legitimato , del
Be Awrronso d’ Aragona, il quale .regno dal
1458, sino all’ .anno 1494. 1l secondo -Ferpi+
NANDO , che, a somighianza . dell’' Avo, altro
FeaaanTE nomavasi , non durd Re di Napoli,
ge non ‘che anno uro € mesi. olto , essendo
morto della etd di anni 27, ed up mese.. I
terzo di questo.-nome i il. Re Ferpinanoo di
Aragona , .sopranometo il Catislico, il quale nom
Tegnd, che soli anni dodici; incirca - nel Beame
di Napoli; Ma. il. quarto frd lore ,-.che non.a
<aso. il amevellp.. titole :di: Prime adouod , fir
il - piissimo 'y: il clementissimo  -I'- invittissimo.
FERDINANDO Borseng, -Infante di Spagna, Re
del: Regno delle ‘due Siciliey. e:diiGerusalemme,
. di) eni deploriamo la perdita, il .quale: gloriosa=
. mgente regno -dal . 1759, sira &l 3. db-Gennsje
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1845, , cioé per il fungo -periodo di sessantee-
inque anni . . -
. .Frattanto , 0 mio Dio, questo Eroe, che
Voi avevate collocato sul Trono , per servir di
modello di umanitd , e di grandezza ; che col=
‘mato_delle benedizioni , che Voi daste ad Abra-
mo , avea vedulo la sua discendenza, e I' im-
magine delle sue virtd sparke oellé pia vaste, e
polenti Monarchie di Eurepa 5 - che . per i suoi
talenti era degro di fegnare sopra tatti gl’ hn=
peri; e per la- sua- beneficenza era degoo di
vivere sopra tulte I’ ctdjcui la prudenza, e
da. saviczza farono compagne indivise di sua
Sovranitd ; .cui - la rettitudine , e la‘clémenza
formarono il suo beél carattere intimo , e singo=
date ; che - sposac---seppé con tutta ésattezza le
gran :parti, e di Principe, e"di Soldato; nel qua-
le sopra tutte le sue virtlt pompeggiarono la pieta ,
_ela religione :- colmo- ammirandosi di caritd ver
so0.i-domestici, pieno di tenerezza verso i poveriy
sidandante di munificénza verso i militari, hiberaley
.-e‘benefico coglt stéssi-nemiciy che si-concilio I’ amo=
e non solo de’ sioi Popoli sudditi , ma‘ ben
~saco delle-pit rinote Nazioniy con farsi amaté
da tatti, senza dimentiearsi dal- farsi’ temere's
Voi, o Eternoy ce I" avete rapito, e I" avete
‘Precipisato in - un’ istante dallo splendore della
ghoria. umana nei tenebrosi abissi J: una squalli
da tomba : Ci avete mostrato in ‘Esso un’ idea
della - Vostra Graadezza:per: pid sentirne la per-
-dita; e ci fate sempre eonoscere, che la glorin

del secolo ¢.un’ ombra vana, che passa; che
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" PRIMO PUNTO:

Cristiani udiveri, o nott ho bnsogdo d‘
quell’ arte ingaﬁnatr?ce, con cii Gn ératore &
costrettd talvolta a sparg:re un velo si le unia:
fte debolezeé , a tendere équtivoca I innocenzd
del suo swggetto , a gidstificarne gl errord, 4
relevare le sppdrenze dels ﬁléta s A edn‘fdndété
gl ‘Idok dela terts con Dio; 'a conibiflard (Ig)‘
strametite R titiord, e Ve Speraicid ; & 4 dégric
dare toll” a&ufazibhé il tmni&ei’d FLY) A
parola. It dqtests: FuneBie officio fo - & T i
terptete della voce pabiblick; 6t fuintistrd delig
vehﬁ ‘L rebgiote Torser¥ tatie l’ drnanéns
to; @ thtid la graidezza det 1ostrd:; igudto Mot
mttex. (HaMtighe dratir déli std Wha & i
siohe ‘delth Bio¥', ut filadié & ame le rﬁ"
#H" oggettdy 'd’ thiithzionie ; & di esert h
ool WIS sof amiissiifii sud
lid e ﬂﬁu atole otforsié b ot t!él’l‘ J‘&é

e% etBficAre chf fitf dsdolfi : Codl' Weld’
lv pmg et:* 3% lm&m&.w ¥ mfloagitgme,ﬂ

$ fofl ; 1 Grég'éﬁ oy §
g;a tombe 2 ﬁ&uaﬁ difonts fiek - B isﬁ&zroﬁ

- Egh 6 Sottd questo punto di veduta ; ché
!o vengo a rappresentarvi. in esto_giorno ¢,
sentnnenti ; le azrom, i costurhi {ef nostro | ‘gran-,
P Maﬁ:d s pitt - iHastie la pbx’fez?on‘ ded
Vaigddo, che pér 10 spleidore’ dét' saoge y ¢
@della Sovrana st dighitd: Per questv riffessg
@6n Vi aspettate o Signoit, chie* ib qul git* elo+
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gi tesser vogl'a; al ‘nostro “Gramd’ Eroe doviiti
con tradurre i vosiri sguardi nell’ Fiadi le pin
fontane , ‘¢éd oscure’y, onde rimirar &’ appresso il
chiarissimo <p|endort. dell’ Inclita saa. Real Fa-
miglia , pell’ Earopa wtta la pitt mitica pon me~
no, che la- pit illustre , e cospicua. $6, che:
una comparsa. di tanta luce abbaglierebbe la vo~
stra vistay ed impegnerchbe la . vostra . attenziu-
Re Dapquhe i soli nella Veqa. sioria fingsperti,
an quei, che attribuiscono I’ origine'detla Real [Fa<
miglia Borbonica ad Ugone Ciapetto, -0 ' Capetto 3,
il quale fa. Re, di Francia nell’ anno-dell’ Era
Cristiana 988. A costoro- sarebbe. uopo farsi sa-
pere 5 che jl mentovato Ugone era figlio di U=
gone il Magnp Conte di Krancia, . figlio- uesu
di Roper1o Duca di Celti , @ Conte d’ ‘A
dzscepdente costui per retta linea dal Gran - Vl—
Ticuinpo. Re de* Sassom : qnello stesso 4 che
mantenne pxﬁ di 20. aoni.di guerra contro CARm
10. Macho sin dall’ anpno 768. I discendenti:
adunque del Glorioso -8. Luict. IX.. Re- della-
Francia ,. riconoscono ‘per - laro stipite, non solo-
il mentovato’ Ucoxn primo ‘Mouarca della Fr ram
~cia trd lorp , qua I anmdetto Re de ‘Sassoni 4
che visse 220. ‘anni prima della - coronazmqe'd;
Ucong;- Ma tralasciamo A secolL anudu y 8. par-
liamo’ delle nostre - et .

, Dd qurpo V. Bonqonn Monama delle Spa- :
goe,’ e. da EvisaserTa ‘FaARNESE: sua secgnda’”
moglie. ; ﬁgha del. Principe OpoaRD0 Faryase'
Settimo :Dyca.,.di Parma e Diacenza ; gra pats,”
I Immorta.le Cagro HIL.. prima Re-delle due Si -



cilie; e ‘poi Monarca delle Spagne, e delle‘
Indie .
il Gran Carro la Reale Principessa
dl Polonia Maria-Amar1a Vatsurea figlia pri-
mogenita del Re di Polonia, Elettore di Sasso-
nia, e di Giuserpa mi Avustaia figlia dell’ Im-.
peratore Giuseere |
Olwre a tre figlte, che moru-ono bambine , ,.
ebbeé il. Re CarLo da si augusta consorte la.
narta figlia Maria-Luisa , la quale fu moglie
3 Pietro-LEoroLno .Gran Duca di Toscana N
ipdi Romano Imperators : D. FiLiero-AnToNIO,
il. quale sia dal suo nascimento nella, Regia di
Napoli fu titolato dal Padre Duca di Randazzo,_
e di Calabria, nato piuttosto . per .regmare npei_
Cieli, e non mai in questa terra % ove compar-
ve demente: D. Carro Principe. di i Astarias, il
uale dopo la morte dell’ auguslo suo gemtoxei
? Re delle Spagoe , quell’ istesso Canro IV. ,
che mori a’ tempi nostri in Roma; e I Augu-
sto nostro Eroe D. Feapinanpo, che fa succes-
sore. del Padre pella Coropa. delle due. Sicilie, e,
di totti gli Stau Italiani , nato a’ 12. Gennaro
dell’ anno 1751. . : ~
Sin da’. suoi glcmosx natah la sua p resenza
annunzia a prima vista un Principe nato per co-.
se grandi, e la di lui non. ordinaria statura fa’
al certo un’ indizio di quella grandezza, e so-
vianitd, alla quale veniva destinato da DIO.
La demenza del prlmogemto ‘obbligd 1’ uﬂusto
810 genitore a dlchlarare primo il secondogem-
3 g
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to 3 ¢d’il terzogenito' seconds . Quindi thiafna~’
to il Re. Carco lII. alla Morarchia delle - Spa+
gné nell’ ahno 195g. per I' avvenuta meorte sen-
zx prole del’ Re Ferpinannd Vi suo* fratello 4
dichiard il Principe di Asturias éreditdrio dell¥
Monarchia ‘delle Spagné ; € cesse il regnd, e
la corona, delle .due Sicilie - al grande nostro:
Eroe Ferpikanpo; il gquile fu coronatd per
mani del padre in tempo che pit no6on contava’
che I ottavo anno di sua etd. Intanto il no-°
vello Monarca , insino che compisse un’ anno:
sopra il terzo lustro, comincio a regnare sotto
I8 stabilito Consiglio di Regzenza, sviluppando-
si di giorno in giorno , col crescer degh anni,
i’ sublimi "talenti, e la grandezza 4’ ingegno ,
di cui era dotato, sotto la coltura di ottimi, e
scelti maestri, ed istruttori destinati dal grande

suo genitore. = =
e ‘ﬁ\,’el brevé periodo di otto anni, dopo la
sua coronakione , Egli apprese tutte le linguey
la filosofia, le matematiche, 1’ arte militare, la
geografia, la giurispiudenza, e sopra tutto la
vera morale ‘cristiana . Tale fu la grandezza, e
‘la sublimitd de’ suoi talenti . : I
 Cofreva I' anno 1768. allora quando la
provvidenza diedé a quest” ottimio Principe in di-
letta consorte, ed a noiin tenera madre, e venera-
ta Regina’ la pitt savia figlia dell’ Imperator Fran-
cesco L., e della incomparabile Maria Frresa,’
della quale non mai avverrd , ‘che nella mente-
de’ pin tardi posteri si possa - unquernai- cancel-:
lare la memoria immortale . Unito dunque in
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matrimonio § sotto }i 4. Aprile: di detto am?o N
I angusto, e sempre grande Monarca FERp1-
NanDo colla pia, e liberalissima Principessa di
Austria Mar1a-CAROLINA , .si attrassero i Reali
‘COD]Ing I' amore, e I' ammirazione, non che
-de’ suoi avventurosi vassalll, ma la stima ezians
dio delle pia culte nazioni . . . . Ma rltorma-
mo la dove ci siamo per oco allontanati, cioé
alla di lui. grandezza ne’ (foven di religione .

Egh seppe riunire tulto cid , che il mondo
‘ammira , tutto ci6 , che gli uomini amano; ciog
L rigor della legge coll’ umanita, la carita ver-
s0 Dio, e la beneficenza verso il prossimo : la
.carita verso Dio nell'’ adempimento di tutt’ i
_dovern, 3 la beneficenza verso il prossimo nel so-
stenerne tutt’ i caratteri. Noi vi troveremo in
esso lui da per tutto nna pietd senza interru-
zione , una virld, senza ombre, un nspetloso
ossequ.lo alla S. Sede non mancato giammai, ed
una vita tutta glusta, quale non potea non ve-
mir coronata gengop se da- una morte tuita
santa .

, Non vi fu glomo, in cul non abbia 'EOYi
ascoltata la Santa Messa: Non vi fu mes:, o
cui non si ('usse accostatn ai Santi S.agxam utl :
Non \1 fu anno , in cui non abbia meditato le
Massime Eterne col ritiro de’ Santi E,eluq Spv-
rituali . Tre volte ‘la settimana Ei interveniva
aHa, predica in tempo del quaresimale’ digiun- P
oltre di praticare lo stesso - ( come lo vidimo iu
mna delle nostre capitali di Sicilia, ) nel di ‘solen e
dlella Festa del Corpo del Signore, quando sc-
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guiva il Re de’ Regi-condotto per le - pubbliche
strade ‘colla- massima religione , e cosi' praticava
nel : giorno festivo : della Vergine. S Rosolia
Patrona Palermitana: in quello dell’  lmmacota—
ta Concezione .di Maria , di nostra Signora del
Carmine , di nostra Signora del Rosarioy e neH”
ultimo giorno dell’ apno. .- =~ - - .- !
;. Ogni qualvolta  Egli:recavasi in  quella. cat-
tedrale , - dava .uno. sguardo. agli qvelli - reali,
che le ossa, ‘e le ceneri conservavano de' suei
‘maggiori . Penetrando i "loro secoli ‘non po-
tea non rammentarsi della loro grandezza, del-
le loro gloriey.-de’ loro. fasti, - delle-loro .con-
quiste ,. sempre maestose,- e grandi, per le ‘al-
leanze , e per i trattati di pace, o gucrra con-
chiusi con i pidt fastosi: Sovrani ‘delle straniere
nazioni 3 Ma Egli chiudevd gli occhi a queste
larve di umana grandezza, che illudono: le or-
gogliose passioni del cuore; solo leggeva :mella
sua. anima la vera, ed immutabile grandezza’,
¢he ha le suefondamenta nella fede . 11 sangne
di GESU’ CRISTO, i titeli ricevuti nel batté-
simo,; I’ alleanza stabilita:con DIO, ecco le ve~
re sorgenti della sua gloria, ¢ della sua gram<
dezza . 1l nome di Cristiano era I'. ornamento
pomposo della sua. dignitd ; e se richiamava tal-
volta lo splendore degli Avi, era. piuttosto per
imitarne-le loro virti: ereditarie , che per adula-
re i germi- della vanitd, .dell’ ambizione, dell®
superbia. » Cose é ( diceva Egli ai Grandi, che
lo. assistevano ) Cos’ ¢ um gran sangue senze -la
| piecd : Cos’ ¢ la Sovranitd senza 1o fede espressa



: 21
- el tostumi : Cos é la grandezza’, se mon ¢é.anmie
-mata dalla beneficenza o dubl' umanitd , e daella
virtsi . » Cost lo intesero .parlare i Principi no-
-stri Siciliani . o SR S
Grandi della terra, ecco mei sentimenti di
“un gran -Monarca cristiano - la pit bella delle.
lezioni , che vi dona la natura. Se non siete
virtuosi , il sangue,  la nobilta, la grandezza
_serviranno per rendere -pit luminosi i vostri wi-
.zj 5 pit scandalose le vostre cadute. - . .
.Signori , io mon sento tradire I’ elogio del
gran. Re FerDiNaANDO, se non mi tratterro gua=-
1t &t Ja-di lui pietd, sd la grandezza della.sua
-religione; dapoiché voi ne sentirete parlare le
.sue opere , colle quali, come dn tanti tersissimi
specchi, ha dato- da ‘mirare a' suoi vassalli le
-obbligazioni di un Re Cristiano, ‘ed ognuna delle
quali vale pitr, che cento : lezioni -per .inclinare
lo spirito all’ adempimento de’ doveri : ne par=-
leraniio i Padri della Compaguia di.Gesy da hxi
richiamati in Sicilia, ed’ in tutt’ i1 suoi Reak
Dominj, dietro di aver fatto reintegrare dalla
S. Sede ‘il loro istituto , *dopo la memoranda
lero espulsione : ne parleranno gli Ordini: Mona<
stici ,- e Regolari da lui restituiti im Napoli , fra’
quali si .contano gli Agostiniani, ed i Domeni~
cani y dietro d’ essere stati soppressi-dal prece~
dente Governo Repubblicano : ne parlera il gran-
dioso Monastere :di Montecassino da lui riaperto,
e. nuovamente dotato "ad onore del .Santo. sno
Fondatore , di tutto I' Occidental Monacismo
Pawiarca S. Bemedetto ; -quale in tempo della
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rivoluzione di Francia era stjto abolilo : ne par=
dera I’ altro monmstero Benedettino dw lui riaper-
to.in_Napoli; come.lo furono giella easa dei
Teaum , ed il convento del Carmine; Magglo,re 9
‘a cui doné :per I’ impiego- della sussistanza dei
Carmeliti i seligimila once di denaro ‘conlante: ne
parlerd il cenoino :det Gappnecini. ,da | lui jnuova-
mente. eretto. in ‘Santo: Leluci 4. oye spesso ritira-
avasi; agliv esercizj di. pm.p,.agh atti di religione,
alla frequenza-de’ sagramenti, ali.titiro.della me-
llilamqnex, all’esercisio: della dxsciplmp. ae parle-
¥anao i.sagni tempj, parte efem dalle fondamen-
a4 parte da dui ristorati, e adornati; fra
q:uh 'si -comtano la chiesa di S. Francesco di
Paela in Napoli., la cattedrale di' Palermo, alla
quale contribni molto. denaco, e ‘quella di Mor-
awale ‘per la ‘quale:fece. veaife i gran- bordoni,
monitcavati di. tale {unghezza jo Sicilia, dal lon~
2anp regno. della ‘Mosgovia:. ne parleranno le ca-
se di pietd,: i:monister] delle cappuccinelfe , '
sititi delle otfane, .i convilti d¢ poveri, gli ospe~
udali- deghi ammalati dalla-sna liberalissima mano
odotati di salar) s di .estenzigni,, di. rendite ; mne
parlérd :la gna vita medesima.sempre wicina alf’
‘altare 4 sempre .assistente alle “sagre coucioni ,
-ecmpre diretta da’ saggi suoi confessori..

. Forse: nan furono. ancora. eloquenti a favore
-dnlla grandezza del Re FerpinaNpo nella pieta',
& nella réligione .i due romani: Poptefici Pro VI,
e P10 VIl 'di felice ricardanza’, che {o. videro
oi presenda al.sélio ‘Pontificio:prostratp al bacip
ulel sageo picde , ne ascoltama la sua voce, me



wdirone gli "amili , “¢ eispestosi suot ‘eenilmenti 2.
Le sae lettere, 8d i di lui postuldti inoltrati al--
ka'S. Sede, uno de’ quali fu: quelo. per la bea-.
tificazione del; Beato ' Alfouzo Matia: de’ Liquoriy:
ron finivano ol dichigrars :dispostissino.a'cone:
sugrare le -sue porenge, lu ‘sud 'vitay il sangue:
riredesimu slla difesa’ di quelle: chiatvi, .che aprow:
no il paradiso, e chindeno I’ infetno?. Noa .foas
rono eloghenti pumeéro ;quaranta missionar]’ Po-

lacchi , ol Ei feck’ sbriamente venire dalla Poxl
lonia e che poi spedi: per tuto il rogno’ Naw«r
politane pellariforma de’.costumi, pell’ osservans.
za. della legae evangelica, pella purita della mow»
rale:, e per ispiantsr la. zizania ,/ chie ¥ inimico.
dell’ nomo aves semipato nel* terreno havato  dal:
prezioso -sangug di Gesa Cristo 2. .: .. . ., ..
=5 Gli editti, le-laggi y #d i .decreti pieni i
solleciiudine 'y di zelo 4 di.santo fuoeo ,..pes. li!
quali voleva estinte tuite le¢ -adananse , eile, sesl
gréte: societd 5 credeadole giugtamente non. ac-

cordarsi  con - qaetla epligione y che .nieatq .amas
solte la nebbia, ma che tutlo. esige chiaro,. mas!
nifesto, ‘ed: aperto: 1l conosrdato: conchinsocollas
S. Sede nel 1818, in: cui ottenne di aecrescersi:
il pumero de’ Vescovati in. Sicilia, e stabiliy che,
i Parochi non.restissero ‘privi -della: cohgrua;y:
quale loro compete come sostegno prodotto dal:
dritto- divinoi-le: zelo da lui esternats.netla scels
ta: de’Vieseovi o ‘con far' cadere la mominw. meéi:
personaggi. pih degni , per cosi provvedere . ds:
chiega di vori: apostoli:, . di-zelamti . pastoriz le:
frequenti proteste da lui ripetute in varis :eccas
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sioni , di voler morire, come vivuto ayea, nel
seno della santa madre chiesa catlolica , apostor ..
lica, .e romana : Le reiterate massime ,. colle.
gaali. raccomandava @’ suoi figli il, pit importan-
te negozio, cioé. il ‘negazio della religione , come..
si legge pel sno .testamento ; cop .voce.di allo,.
- twono. ne parleranne; a’ secoli .d’ .avveaire , . assaj..
meglio di un’ elogneote oratore ., .. ... .
Questa soda.pieth , questa, fede, questa.re-:
ligione furono la . sargente di tant preziani doni;
mdotti “dalla Sovrana sna, libecgliks Quante .
mpadi preziose che bryciano. pel , Spataario.:,
quanti . dpai brillanti , . che sono. appesi si gli
altari : quanti. . vasi sagri ,. che sgrvonp alla glo-.,
ria'del sacrifizio :. quanti rxicchi arredi, destipagy,
ad prnare il ministero;, fra’ quali quei, ,che cpln.
le spe sacre. midni . presentd alla cajtedraly.diPar,.
lérmo; non sonn qaesti i monumenti eterai della sya.-
fede, della suaipietd , della, sua, religione? ¢ ¢
... Crederei di togliere ,i miglipei fiori dalla.spa,
tomba , so -wm:;mi la. parge piibrihamc‘,éelm
1a sua_ gloria y e della sua religiong. Ua. So8tamy;
no, a cui non ¢ limitato. lo seeuro ‘dgl SuQ,eskeTsi
so. potere; dopo.di. aver perduto I Augusia Bty
gina sua. moglie, si. sarebbe esposto ia -quej.pe~,
tigli, che. non.poté evitare.il Santo Re David o;
mando Ei.non.avesse passilo & secande nozzg..,
Ma illominato. Egli_ dalla teologia. di S., Pacla .
risolve :di. passare.ad nun secondo, e. vero. matrizy
movio , per qui 8pgsd in Palermo la Ecgellentis~
sima Signora duchessa di Floridip. nogira illustra,,

. h‘n‘ % v '_‘13 .
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: o+ Quéste faronn lereligiuse disposizion®, che il
nostro gran Monarca porio alla ‘santitd di un
Sagramento ', in cui li corruzione della carpe
vede 'soddisfitte le sue leggi’, e crede trovarvi
la- dissipazione , e la‘liberta .. Ma' I" anima. cri-
stiana istrdita’dalta dotwina apostolica, scorgein -
esso’ la- grandezza ‘della “vocazioné , I’ ampiezza®
dei doveri, ed il consorzio-spirituale , che de-"
ve santificare ‘due cuori, e formarli- alla pieta . .
La Religione ¢ quella, che stringe i ‘sagri lega-
mi di un Monarca cattolico . ‘Stendiamo qui un*
velo sit i decreti dell’ Oanipotente.-© =
Il Tumigoso prospetto di tinti meriti non fu
mai sosténuto da quella pomiposa ostentazione ,*
che ¢ figlia della vanita , né separato da quella”
soave dolcezza , che prescrive i1 Vangelo . So-
no questi 'd’ ordinario i due scogli, dove vi a
perdersi la virti: I’ ipocrisia , ed il rigore. Una’
pietd severa , rare volte d -accordo con i deves®
ri-anche sagri della societd,; non ' & mai quelli
di- Gest Cristo;" ed ‘ana pieta orgogliosa é un’
tradimento, che ordisce’ la falsa divozione per’
lasingare i riniorsi del cuore. 1} gran Re Fer-’
DINANDO seppe sfuggire questi'vizj, che sono il’
disonore della- morale cristiana . Nel' fondo del-
la sua bell’ anima regrd  sempre 'la verita . Di-
voto senz’ affettazione , umile sénz’ avvilimento,
mortificato senza’ fierezza , mansueto senz’ osten<
tizione ,-‘'modesto senza severita . Nell Euaropa:
tutta la' maldicenza , e la calunnia-lo rispettaro-’
06 . Ecco il pid-bello degli elogi, che in un’
- 4 : . :!. . ‘e
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secolo ¢osi Gotrotto 50 - cofisagrard ‘un'-oratore
alla: virtd . Ed ecco il miglior -panegirico , che
la Religione stessa puo rendere all’ eecelso de~
- funto , per cui in questo giorno siame qui uni+
ti-ad implorare da Dio le sue -eterne misericor<
die . Quanto ¢ raro’ trovare I’ ‘armonia di.

sante’ virtl in un’-uemo elevato al di sopra di
tutti gli vomini , & trovasla fra tlo' splendore pie=
no di tentazioni delte umane grandezee! ~

SECONDG PUNTO .

Ma I’ osservanza dei doveri werso Dioy non
vd mai disgiunta da quella dei doveri - verso ik
prossimo: in cio consiste tutla la legge, e quan—<
to Dio rivelo per becca de’ suoi Profeti . Dopo
ai dovert y che I' uomo cristiano ha wverso Dio 4
¢i obbligane i doveri sociali, fra’ quali‘,: dopo a
quelli dei ' conjugi, trovano luogo i deveri dei
parenti a pro dei loro: figli; ‘ende istillare in -es+
soloro il latte di- una buona educazione, per
cosi rendere a Dio tanti Santi nel ‘cielo , ed al4
Ia society tanti virtaosi germogli qui in’terra: Dal
cio0 anche ne viene, che siccome' nei parertd
sudditi & rigoroso il dovere di dare al Sevrano
tanti fedeli vassalli § cosi nei Sovrani ‘ha lwogo i
dovere di educare i loro -figli da per tutto vir-
tuosi, per cosi readere ai sudditi lore tanti buo«
ni Sovrani, quanti Dio ne fara salire sal trono.:

La grandezza di FerpiNanpo fa  eltremodo
ammirevole a’ swoi pepoli , per il sostegno dei
regni , e pet lo splendor -delle corti .. Quale pa~
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‘dre - infatti piti-tenero, ma insieme pid severo
nel dirigere a-Dio i suoi figi per Jle vie della
veritd , con una pia edmcazione, €on i pid san-
ti precetti, ccolle massime le pid austere., con -i
Pilt saggi- comsigli: e guale padre nel tempo
stesso pil vigile-nel regolare. le loro passioni,
nel dipingere I' orribile aspetto dei vizj sul tro-
no 4 e nell' allontanare da loro tutto cio, che
avrebbe patuto adombrare la Joro innocenza, o
far declinare la loro pietd ? Da qui quello stu-
dio nella scelta de* direttori “delle loro coscien~
ze: da qui quella penetrazione nella scelta de-
gl’ istruttori -de’ loro talenti: da qui quella sol-
lecijudine nella scelta de’ maestri de’ loro co-
stumi . . :

~ .Ma, quale migliore maestro , che il propria
di lui esempio ? Bastava il solo .incomparabile
FyapiNnanpo- a fissare Ja loro nascente virti,, ad
istruirli- nei ‘doveri della societa, a formarli sul-
la morale del Vangelo, -a far amare, i sudditi
eome figli , a.far rispettare le buone leggi come
un sagro deposite ,-a renderli virtuosi, e bene-
ficenti. - Oh quanto # pid difficile educare dei Prin-
¢ipi , che allevare dei sudditi! Sono le due Si-
cilie ‘testimonie del profondo rispetto, che diman-
dava da loro alla presenza di Gesu Cristo; del-
la- veneranda modestia, ch’ esigeva da loro alla -
vista dei-Sagei- Altari : della caritad cristiana, che
trasfondeva nel lore cuore 3 dell’ affabile amore-
vole. contegno, che in -essolui dovevano imitare
alla presgnza del- pubblico ;3 della. fede, e lumi-
&osa pietd , con cui un Re della terra li avyezq
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_zava a pgnare; sin:nei pifl vili..tuguryr. il
gk 6%}gﬁoxqua,ndo il SSmonauco poria-
v.a§1 g} fed +. tugurj, molto Pl edificaii .dalla
‘ﬁp‘a rekgpne ., € dalla spa llbenalltb,, che - opnera-
tn da’,]{; sua reale presenza. Ne sone:due.mazio-
ni testimonie ,. nop. che, del, sup liberalissimo cwo-
Ie, guando ad ogpi, poverg ammalate. pon -
dava meno di onzp_died di limosing . per meni
del proprio, Parrocq,, mg,;e’@anﬂ;o delle sue pa-
texne, premure per. i Supi figli... Up- Principe Ere-
ditario, la di_cuj, ﬁr«mfﬂ# saggerza psso.dd il tro-
no , e rassicurd lo Stato :.. .altroe,. Principe Figlio
adprno di meriti , e menle u;fenom .al Fratello
Ipaggiore :, e virtuose - mec:pessq .o elle quoli
;Ba ammlrato r Lulopa “ereditaria la. rellgwsa»wr-
mn de BORBQ,NI ».-nou sono le prova le pi bril-
lanu dell’ ottima ;. e santa di lui educazipne 2
Egli difattj . ehbe la  consolazione,y .o 4dli
meuene s.u la testa - di tutte de ciaque. Pincipase
se le plu potenti corone di Europa, o 'di:aves
cinarle alla gand,fua el trono . £ssq ddna una
Regina all’ eua » uDa Cz(ran :Dughessa akla
Toscana , "una rincipessa. ,'E;-edxgma -adles §pi—
gne, una Duchessa del sangue di sueccessione
alla Francia, ed, altra .Duchessa alla Saveja. eg~
gi Regina, P ultima dellp cuali, nel tempo; della
morte dell’ augusto suo Genitare trovavasi in Roma
¢olle due Principesse sue figlie , ove nel di lei
lutto fu onorata della visita personde del; Some«
mo Pontefice LF@NE XII. Y
. Cosa du;emo poi. della gnustlzia ,,quale i,
stmse questo gran Monarca ? Per. P, essttezza gp



1.~qu svired Badta dn"sold!-dr1fii- ‘-&eﬁ%to , . qua=
:Je-gon fu inferiore al givdizio del - ‘gran Re Sa-
“-lomone : 8i présénta- al’ néstro grande Erce ‘uda
-vedova ‘Palermitana-, gemmce di otto figli , 'che
- rimasevo- orfani 5 I estinto marito avea loro la-
-seiato onze ' ottocemto iimpiegalte con i fratti al.
-einque per -derto'; eon i:quali potesse alimen-
- tawsi la; sua fatmghdu L>:astuto debitore aveva
strappato: dal suo-giadicé competente una - dila-
zione, di pagar ‘questo capitale' ad onze venti all’
dnno senza fr(mi sino alla totale estinzione. In
. udite ¢io:- FerDINANDO 5 @ cai fu esibita la copia
della provista in: “forma legale , prende la penna,
e pi sonve it sue real’decreto colle seguenti: pa-
-role : Comanda'il Re, cke il Giudice N. paghi md
- ‘sua prdprﬁz moneta questo’ capitale alla ricorrens
te.y ve:poi -lo- esigga dal  debitore- con quel[a stessa
dilagione’s <k’ era stata accordata da lni .. ©h gius
stizia. mcompambxle' oh bavxezza oh’ vu‘tﬁ Sen-
ga-parld Lo S
+: +Ma- un- campo u} vasto mi atteade :' que-
iz é-la benbficenza , ¢ 'la liberalita " dell’ inclita:
ReFenpinanvo ;. La sensibilith agli: umani’ biso-
(gui-&-uma voce delld natara . Noi portiamo na-
-grendp J compassione stampata nell’ uman . cuo-
g4 ed: ella é la 'natura medesima, che. rimpro-
ma , e condanna guella crudele avarizia , che,.
dura- sulle miserie degl’ infelici s © insulta. ‘col.
fasto. I' oppressa nmamté . o si nega di soccors
rerla. Ma la sensibilita ‘cristiana ¢ Ia perl'ez;one.
-della. earitd . 'Ella non riconosce I' uomo nell’:
wome-;. Lungi di -rayyisare nei poveri ‘il nostro



30

amor. proprie:, che: teme:di- divaniv . come dore ,
Bon si rappreséuta, che i figli di un: medesimo
padre , oh’-¢ DIO:,. de: copie d''una: medesina
npmagine', - e le mistiche membra: sofferenti di
un medesimo Gapo ,:ch! ¢ GESU™ CRISTO. El-
la & :questa. vera Compassione santificata-dalla
grazia, che si diffonde , e si trasforma in tutti
gli esseri: e questa é la:grandezras di quella vir-
tl , che noi lodiamo 'nel nostré defanto Monar—
ca, in cui ammirerems - insieme:. tutte le virta
eollegate 5 cioé la :bontd,:la clemenza, la giusti-
zia , I’ ‘equitd , 1a compassione, la beneficenza,
la liberalitd , la munificenza, la:earita, la proe
videnaa, ‘o tatte quelle virtuose azioni, che so-
no il pit dolce 5 ed il pii-forte legame della ci-
vile-societds, . .« A e

‘Poveri ,- od. orfanelli, d’ ogni ceto 4 d”ognt
otd, & ogni condizione , se mi fosse lecito in-
trodurvi ‘in qhest’ assemblen, guante sarebbe
pitt magaifico I elogio . Posso: io- ripetere., sen=
2a ‘nulla-togliere -alla veritd ; il. seantimento dei
Joro interessi, 'il grido dei lors bisagni:, il lin-
guaggio della loro gratitudine , I’ espressione. ded
Joro euori? Posso io: seoprire: tatte de opere dal’
la sovrana di lui beneficenza.? . Desolati- tagurj -
che ne siete g’ interpreti pit sinceri: euifizj-
consagrati a servir di refugio, o all’ indigensa 4.
o ai mali della vita: santi -asili. imalzati dalla
Religione per preservar I’ innocenza dalle insidie
del wvizio y da Vol dovrebbe: pactir questa voce,
che iannunaiasse #lta vista di- questi altark la mi~
sericordia dieoluis, ché & il soggetto di: nua. trie:
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ste , @ preziosa memioria. ~Quante volte mon fux
rono dalle sacre sue anani , . liberali, e ;pietose
consolate le vostre sperunze ;. versi:i .vostri pianey
" ti; sollevate le¢ vostre .calamiti? Quants volie
benedicgste I’ Onnipotenza del - Sigpore , di cuis
Egli. era la. viva iinmagine s 1’ organo , . la: vie;
sibile providempa. . . . .. . -

Or questa caritd: generosa ., che neghi. stessk
peccatori. cuopre. laimoltitadine dei loro peccatiy
waspirava sell’ awgusto. suo volto alla immagine:
sempre funesta delle sfortune dei mortali . Il smo
cuvre s sentiya gl’ jrapulsi deliziosi dell’ atile com-=
mozione :. le sue paterne .viscere si filatavam
no, e le sue lagrime onoravano talvolta gli oc=
chi, e la patara . Quindi &, che i suoi. benefin
zj non furome giammaj strappati dalla importanis
ta., ed acoordati per condiscendenga , -0, per fav
stidia-: sempre :affabile , percha -eempre: bevefir
coy eghi incoraggiva la timida indigenma 5 ek xiw
sparmiava alla: misaria la pema di scoprive i suok
bisogni 4y>ed alla anesta innecenza il modesto:ros=
sere. di-svelare.i suoi perigli . Nulla sfuggiva ak
maestoso suo sguardo, ed a nulla redisteva il di
lui magnanimo- -cnore . - Quale spettacolo per: ln
societd, e quale trionfo per la. Religione, vede~
re collegate insieme in un maestoso Sovrano I
umanita, e la grandezza . Volendo delineare ik
quadro della henoficenza io . piangerd il mia.
soggetto . : b S g

.~ I misterj della grandezza- della .sua carita sii
manifestane, in -tutte. le opere .sune . La nudita 4
che. cuopre; i soccorsi, defh Vitay: chg, porge; e
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infermitd , -che  compiaage ;- ln prevasicazione: cher -
toglie ; le facili colombe , che con aminirabile-
prontezza. sottrae dalle veti della -colpa, 'ne so-
no la prova. Noi Siciliani- siamo: testimonj di--
tanti prodigi; ma voiy o popoli deld’ {talia,-chs-
nel suo primo viaggio- fatto , - quando: -spasd - le-
prime due Principesse.,. per .la :grandezsa della .
sua liberalita lo chiamaste ‘Re.dell’ .oro: vei po-
poli indigenti di- Paletmeo,..e, di Napoli, ch: -
dalle mani del swo confessore riceveste sino ialle
vostre case la limosina .di onze. settecento al ma-
gse: wvergini gid stabilite nel monda., e dotate
dalla sua beneficenza, per le quali ei teneva li-
brate. altre onze trecento -in ogni.corso mensile :
militari gia oppressi dalle sfortune, e consolati-
dalla sya liberalitd = orfini figli 4 che perdeste in.
guerra il vostro genitore, per cui fu da lui eret-
to I’ orfanotrofio  militare: wufimerose famiglie
anelanti tra la desolaziang, e la .miserid ravviva~
te. dalla sna munificenza ; .oscuari carceri, castel-
li, e fosse dei detenuti , ed albergo della pover-
ti, provveduti dalla sma virtd : -anime pie de-
stinate da Dio al ministero , introdotte nel san-
“tuario dalla sua misericordia: sudditi faggitivi
'ﬁér fedeltd , vescovi, parrochi, nobili, e ple-

ei, tanto pid virtuosi, quanto pid erranti, e
“miserabili, alimentati dal suo amore : " popoli di,
Messina, e delle Calabrie, che negli orrendi tre-
muoti del 1983. sperimentaste gli effetti del di
Iui tenero citore : Siciliani abitanti nella Valle ,
e Distretto di- Catania, che i danpi recativi dal-
tremuoto del 1818. furono da lui risarciti colla’



33 3
importante --sommmxstrazlone i - ventidye: ‘mila
once .., .. S R T L

Ma, DlO‘lmmcrtale ;i‘a ebb ‘mi -affenno g 'tic*
chiamarne I' innumerabile moltitadine 1 A che
perder pilvitempo a cravvisarne le: tracee della-
sua grandezza: i tat’. i doveri:sociali, se cnascud
tratto - delld sux vit# .era'gegnato: dalla carita -,
dalla sua eristiana:beneficanea ! -Centoventi orfa-‘ ?
nelle da lui- dotzle,wesme, etk invitate a pras- -
zo nel Real pulazan ; ivi condotee per fin nelle
carozze:, qaandotfurono sposate in° Palermo “nel-
tempb lddlle -ndzzerdi sua figlia:, oggi Regina di *
baﬂfegm,J e cinque cendannati: a ‘monte-da lui
aggrasiaty in tal felice avvenimentoy non basta~ ~
no:fbree a chiuder I' ¢elogio” di "sua ga'afndezza' o
oltrepissando con cxo h stessi confini de’ sgu-!
clalv doweri # ' ¢ A A AL RS

IS TS mzo pUNTO.m S boa

’Bat fondo di- swa Teligione | detivadoho questé *
virtd -gocialiy “the fhdno tanto- dnore"al&’ihm-mua, ,
ed al-nostro’ glotiese defunto; ms ei non fu me~ -
no grande fadempiére oltrerhodo titt’ i- dovert’
di:8evrano. ‘Nats' égli: per fare delle grand: azio=
~ miby pogsiamo noi “solamente’ -ammirarle in ‘essolui, -
ed imitarle non mai:* Sorio” queste -riserbate aco~"
Joro , che la providenzd destina' 2 muovere gli'
ondegm delle Monarchie, & presedere alle nazxo-
ni; a dare a’ suvi potenti alleati de’ grandi esems"
pj. Non & lecito: a”noi: ti: penetrare gli- avveni«;
ment; politici, eta segreta Cortispondcnza. de* gaa

bivetti ditatt’ i Sovram eufopeil mehe Ia scnt-
¥ . ‘5‘4.¥‘}v--‘-m BRSO N BN WS RS BEPN L et

-

~ e e
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tura ci ammaestra, quanto da DIO é lodato nei
Regi quel misterioso silenzio, che da lorosj dee
custedire -ne’ grandi aflari del Regno in guisa che
custodissero un sagramentale sigillo: Sacramentum
Regis absconderc bonum est; cosi rivelo I’ Arcangelo
S. Raffaele al Santo Patriarca Tobia. E lecito
perd a noi di sapere dai favorevoli risultati, che
noi sempre vidimo sopra di noi, come il gran
Monarca FFERDINANDO -sia stalo sempre-‘per noi .
per i nostri vantaggi, per la nostra calma, per.
Ja nostra sicurezza , per la nostra pace, e per
dare ei sempre (iae alle piu orribili guerre de-
vastatrici , ed il riposo all’ insanguinata- umanitai.

A questo solo riflesso ebbe egli sempre la cura
di 'procurare :Ja felicitd: di. piu- Regni, e quasi di
tutt’ i popoli, per quei. memarandi, e gloriosi
trattati di alleanza, riunendo per sempre. in Eu-
ropa le due piu‘potenti famiglie, gli Austriaci,
ed i Borsoni, riunendo ai discendenti di Carro
MacNo, ed ai nipoti di S. Luier tre illustri fi--
glie, e virtuose compagne, che promisero 'ami-
cizia permanente fra le corti, ed una pace du-
revole alla terra:. S :

Intanto sul vasto cielo .di Europa un’ occhio
profondo , e indagatore discopriva da lungi in-
nalzarsi , ed addensarsi una tetra nube, che do-
vea scoppiare in una sanguinosa procella. La
tranquillita dei Regni, la sicurezza dei Popoli,
la stabiliti delle Monarchie veniva minacciata, e
conveniva alla politica degli Stati di- scausarne ,
o indebolirne i perigli; conveniva consolidare le
forze colla confederazion dei trattati, e collegarsi

-
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le Potenze per assodarne a vicenda la fortuna .
Quind: il gran Re FerDiNaNDO progetta al suo
Consiglio di State, ed immmautinenti eseguisce le
piu vigorose alleanze : tra la nostra Corte, e le
pit formidabili Potenze del Nord si stabilisce
P amicizia, ed il gran piano di difesa; ma la
procella gia stride 5 s’ inoltra, ed a guisa di un
turrente devastatore inonda la terra: sangue, vit-
time, devastazioni, e rovine allarmano i petti i
p U coraggiosi, e pit forti : Troai rovesciati, ed
infranti: I’ innocenza oppressa: la virta abbattu-
ta: la Religione vilipesa; e noi sappiamo, quan-
to la storia detestevole del fine del sccolo deci-
mottavo, e del principio del decimonono, infe-
lice mente dis nora I’ umanitd, e la ragione.

Qui fu, che I’invitissimo Feroinanpo, il pit
petletto di tutti i Sovrani, il piu saggio fra tutti
i Monarchi, pella salvezza, nonché della spa
gloria, ma benanco di noi suoi amatissimi sud-
diti, tatta spiega la sua grandezza. La sua bell’
anima gira per talti i gabinetti di Europaj non
lascia di muovere al sostegno del suo Trono le
squadre, e gli eserciti i pia lontani; e non omet-
te di esporre per sino la preziosa sua vita alla
t'sta di ottantaquattro mila soldati sino a pene=-
trire , p'u del grande Annibale, le mura della
stessa citta di Roma. Se, poi, a fronte di un’
attivitd si prodigiosa , alcano de’ suoi Regni con
replicate calamitd va ad esser preda delle' uma-
ne sciagure, adoriamo in ¢id la mano dell’Eter-
no, che vuole talvolfa punire i popoli, e pro-
vare cosi la virtd d.’ Sovrani ., Non per questo
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vacilld F ereico coragpio del Re FEzpinanpo, la
di cui costanza non si «ra abbattuta giammai vei
piu ferali, e conosciuti avvenimenti . Le anime

grandi &' innalzano nelle avversita. Per Jue volte
abbandona la sua Reggia di Napoli, e poi la

rigcquista: due volte si aflida all’istabile elemen-

to; ne affronta, ne prova, ne sostiene wirabil-

mente i spaventevoli perigliy e viene a fissar sua

dimora, e suo Trono nella nostra bella Sicilia,

ove poi dond wuno- stato al grande ammiraglio
d’ Inghilterra duca Nelson, che lo salvo dal nau- -
fragio, segno espressivo dell’ immortale suo gradi- -
mento . ~ ;o

~ Eecoci, Signori, ad un tratto a quella epoca

fortunata, la quale produsse vantaggi , e felicita

" maggiori alla Sicilia. Potessi io questa mane con-

durvi nella capitale di nostr’ isola, ove farei ve--
dervi per opera decl gran FerpiNaxpO cosi can-
giato, cosi diverso I aspetto delle lettere , delle
arti, del commercio, che tutto spira lettere, tut- -
to é cangiato in scuole, tutto in scienze, tutto
in abbondanza. Vi mostrerei cola quanti semi~ -
narj abbia egli dotati, quante accademie ristabi-
lite, quante rendite assegnate, quanti privilegii
conceguti, fra’quali si conta la eseuzione del da- -
zio sulla seta: dareste in primo luogo lo sgyardo-
a quella universitd de’ studj in Palermo da lui
eretta, e dotata di ricche rendite, alla quale dond
fra le altre ex-feudo della Placca, un tempo ap-
partenente alla commenda della reale badia del
monistero di nostra patria sotto titolo del SSmo
Salvadore 5 ed ivi osservereste la scuola della.
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pittura, deil’architettura, della matematica: qge!-‘
la della filosofia, delle helle-lettere, della chili-
grafia, delle lingue, e delle scienze luite sagre ,
e profane: la notemia sul corpo umano, la cli-
nica, la frisiologia , la bottanica : la poesia, la
mnusica, I’ astrologia, e la nautica . Vedreste coi
proprj occhi essere cold:le scienzein tal fermen-
to, ed azione avvanzate, che non. lo furono giam-
mai presso quei popoli, che “ebbero la gloria di
essere stati i maestri- del gran mondo: trovereste |
un’ epoca di lettere, ammirata da tutt’i-forastie-
ri, forse piu gloriosa di quella che fissd ALgs-
sanDro nella Grecia, Aveusto nell Italia, Luier
nella- Francia, FEpERICO in Prussia, CrisTINA nel-
la Svezia , ErisaseTTa in Londra , ¢ CATERINA
nella Moscovia: imitando con cid, quanto PAu-
gusto - suo padre , aveva operato nella capitale
di Noapoli

Dall’'universita degli studj vi condurrei ai Colli,
ed ivi pella villa sua Favorita trovereste la scuola
dell’ architettura chinese : gite dipoi nei boschi cosi
detti della Ficuzza, ove a comodo della caccia
reale ammirerete da lui eretto un grandioso pa-
lazzo, in cui la scuola si vede dell’ architéttura
di- varie nazioni : la specola indi astronomica
eretta sopra il real palazzo, divenne sotto lui
scuopritrice 'della nuova cometa FERDINANDEA :
il seminario nautico, da lui spesso visitato, é di-
venuto inventore di nuovi ordegui piu atti alla
sicura navigazione: il raflfinamento poi di tutte
le arti, da lui fatte fiorire in Sicilia, ed ia Napoli, .
cioé qui pel grande albergo colle manifattare piw
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esatte di quelle di Francia, ed iviinSanto Leuci
colla fibrica de’ panni, e de’vicchi drappi di seta:
in Palermo, in Messina, ed in Catania ne’ rispettivi
collegi degli artisti: nelle diverse scuole dell’ arti-
glieria reale: nelle nuove leggi date al magistrato di
commercio: nelle preziose reliquie antiquarie tratte
dalle fauci del tempo divoratore, e da lui fatte g--
losimente conservare in Taormina , in Catania, in
Siracusa, in Agnigento, e nell’ Ant:ca Segesta: tutto
in lui spira, e per lui I’ eccelsa grandezza di sua
Sovranita . Io noo ho pia bisogno di estender pit
olire la mia orazione pclla luminosa prova dell’ as-
sunto; mentre Voi ben sapcte, o Signori, che fra
tutl’ i Monarchi, non che della Sicilia, ma di colo-
oy che il trono illustrarono della bella Partenope ,
ei sulo merito di essere il pi virtuoso, e pill gran-
de. Si videru in essolui pompeggiare il valore del

rimo Ruccirro : la clemmenza di GueLieLmo il
guono: la dourina di Feogrico II. Il coraggio di
Carro d’ Angiod: I’ amor pelle scienze dl RoBErTo:
la Liberalita di ALronso I: la letteratura del Primo
FesranTe: la giustizia di ArLronso II: la pietd di
FeroiNanpo il Cattolico: la magnificenza de’ due
Carcr Augusti Imperatori j e finalmente la gran-.
dezza dell immortale Carro [II, prima delle due
Sicilie, e poi Re delle Spagne, di lui Augusto Ge-
nitore. Sono quindi ragion. voli i motivi del no-
stro lutto, e della nostra acerba tristezza nella
perdita da noi sofferta di un Monarca si grande, si
religiosn, si clemente, sl invitto, si liberale, si pio.

Alla vista d’'unagrandezza cosiilluminata nei dov e«
ri direligione, nei doveri sogiali, ed in quei dell’ec~
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celsa sua Sovranita, quali [uiti speranze non d?)b-
biamo oggi nvui concepire sul dilui eterno destino ?
Queste anime grandi, gia use a ricorrere colla fre-
quenza d¢’ sagramentiy alla sorgente della grazia, in
qualunque guisa giunge loro la morte, sono sempre
apparecchiate a morire, e sono sempre pronte a
comparire avanti al giudice di veritd . Sel’ adempi-
mento de’ doveri é il fondamento della giustizia: se
la pienezza della legge consiste nella carita: se l'os-
servanza de’ precetti risulta dalle opere di miseri-
cordia: se in fine la corona della gloria & promessa
alla virtd; quale anima dobbiamo credere, sara piu
degna di meritarla ?

Intanto, la perdita di cui é parola, non é stata di
noi solamente, I Monarchi di tutta I’ Europa, ciod
i suoi Potenti Alleati, che lo ebbero da Presidente -
“nelle loro grandi assemblee, ora in Leybak, ed ora
Verona, hanno perduto nel gran Re Feapinanpo ,
un cousigliere nei dubii, un paciere nelle discordie;
un’ amico nelle necessitd; amico fedele, consultore
sincero, paciere prudentissimo. I popoli del Regno
delle due Sicilie hanno perduto nella perssna di ua
Re clementissimo un padre il pii amoroso, e bene-
fico: e la stessa religione ha perduto nel gran nipote -
di S. Luier, non’solo il suo difensore, anzi che il:
suo benefico ristauratore, S

Ma che ! Rianimatevi, o potenti Monarchi, ralle-
gratevi o Popoli, cansolati o Religione. Se avete.
perduto il gran Re FErRDINANDO, Ve 1’ & rimasto un
altro nell’ eccelsa persona di Francesco I, il quale,
come suo vero erede, e modello , & salito a sedere
sull’ Augusto Trono del Padre, . Si, consolati, o Re~
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ligione, mentre verrd ora a difenderti un’altro Co-
STANTINO: consolatevi o lettere, non manchera ora
di assistervi un’altro OTTAvVIANO: consolati o gin-
stizis, mentre ora un’ altro ANTONINO ti sosterra
nel Trono: consolatevi o popoli, giacché ora un
altro AueusTo vieppit promovera la vostra felicita.
E voi anima grande, nata a felicitare la terra,
incominciate con lena il cawnmino della gloria ,
che vi aperse vostro Padre, e ve lo segno colle
memorie de¢’ suoi trionfi, delle sne azioni, delle

sue virtt. Unendo voi alla piu soda pieta canato-

senno, oltrepassar non putendo le gloriose gesta,
ed in pace, ed in guerra, dell’> Augusto vostro

Genitore, di gia reso grande sopra tutti gli eroi,

non mai le vostre mani si stancheran d’ intrec-
ciare col pacifico ulivo, ouuve paline, e sempre
nuovi alleri. '

Ma torniamo a noi, torniamo al nostro grande
eroe. Ah gran FerpiNnanpo ! gran Ferpinanpo !
Non vi scordaste di noi nclla terra; non vi scor-
date di noi nei cieli: avete un Regno piu ampio,
potete far piovere con piu d’abbondanza sopra di
noi, le vostre beneficenze. Protegeteci nei pericoli,
difendeteci nelle necessita, consolateci nelle angustie.

E noi, fintanto che lo spirito sara uito alla creta
non cesserem di ripetere la vosira eccelsa grandez-
za nei doveri di Religione, nei doveri sociali, ed in

quei della vostra Sovranitd. Grandezza, che vi fece:
acquistare quella corona, della guale fa memoria

¥ ecclesiastico: Corona aurea super caput ¢jus expressa
signo sanctitalisy et gloria honoris,

FINE.
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